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APs11 IL TORRENTE CAVAIOLA 

NUCERIA SOSTENIBILE

Gli obiettivi identificabili per l’asta del Torrente Cavaiola possono essere classificati 
in due tipi: 
a. tutela del torrente e delle relative aree di pertinenza mediante interventi di boni-
fica, rinaturalizzazione e messa in sicurezza;
b. tutela del torrente per le sue parti inserite entro gli ambiti urbanizzati median-
te interventi di manutenzione periodica dell’alveo e delle aree limitrofe nonchè 
mediante interventi di rimozione e/o mitigazione degli elementi di degrado e/o di 
superfetazione 

Le strategie e le azioni definite dal Piano per l’asta del Torrente Cavaiola mirano 
sia alla sua tutela come elemento idrografico, in termini di struttura e in termini di 
sicurezza del territorio, sia alla sua valorizzazione come elemento “ordinatore” di 
una parte rilevante del territorio, e come tale elemento facente parte della stuttura 
delle invarianti dello stesso.
Questo comporta la definizione di una serie di strategie e azioni, necessariamente 
multidisciplinari e coordinate, di riassetto e riordino delle aree limitrofe al Torrente, 
disciplinandone usi e modalità di gestione capaci di valorizzare l’elemento acqua; 
questo vale sia per gli attraversamenti (riordino e razionalizzazione degli stessi) 
sia per le aree in appoggio, ricercando una continuità con i percorsi ciclopedonali 
(collegamenti tra Asta del torrente e funzioni e aree a carattere pubbllico, entro una 
rete a pettine - es percorso Via Roma-Necropoli di Pizzone). 
Dal punto di vista idraulico dovranno essere valutate le possibilità di puntuali rica-
librature dell’ambito del Torrente, in riduzione e/o in ampliamento, ricercando nel 
piano le modalità per permettere tali interventi di  messa in sicurezzas. 
L’obiettivo dal punto di vista urbanistico è la razionalizzazione dello spazio aperto 
e degli spazi di sosta e fermata e degli accessi alle proprietà private, sia lungo la 
strada statale sia lungo la viabilità di tipo comunale a nord; questo potrà essere 
perseguito mediante la realizzazione di un progetto di dettaglio per il recupero 
acqua/strada a carico dell’amm.zione comunale,  con il concorso dei privati; il 
progetto dovrà prevedere prevede la razionalizzazione e il completamento dello 
spazio pubblico o di uso pubblico  mediante “progetto di suolo”.
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APs11 IL TORRENTE CAVAIOLA 

NUCERIA SOSTENIBILE

Gli obiettivi identificabili per l’asta del Torrente Cavaiola possono esse-
re classificati in due tipi: 
a. tutela del torrente e delle relative aree di pertinenza mediante inter-
venti di bonifica, rinaturalizzazione e messa in sicurezza;
b. tutela del torrente per le sue parti inserite entro gli ambiti urbanizzati 
mediante interventi di manutenzione periodica dell’alveo e delle aree 
limitrofe nonchè mediante interventi di rimozione e/o mitigazione degli 
elementi di degrado e/o di superfetazione 

Schema o patchwork dei tessuti prevalenti (residenziale - produttivo), 
delle linee di fronte o cortina edilizia, e degli attraversament del corso d’acqua
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APs12 LO SNODO FERROVIARIO

NUCERIA DA RIQUALIFICARE

L’obiettivo di tale progettualità è la riorganizzazione funzionale dell’am-
bito dello snodo ferroviario di Nocera Superiore, sia dal punto di vista 
dell’accessibilità sia dal punto di vista fisico-funzionale (superamento 
criticità esistenti, superamento elementi di separazione fisica, valoriz-
zazione fronti o porte di accesso)

La valorizzazione del nodo ferroviario comunale è a carattere multidi-
sciplinare, e deve ricercare temi e progettualità capaci di porsi sia dal 
punto di vista dell’accessibilità sia dal punto di vista fisico-funzionale 
(superamento criticità esistenti, superamento elementi di separazione 
fisica, valorizzazione fronti o porte di accesso).
Il progetto deve quindi perseguire un progetto (di suolo) legato a:
a. spazi di sosta e di fermata, anche legati all’interscambio gomma-
ferro;
b. porte di accesso al servizio o fronti dello snodo (nord e sud) e loro 
interrelazione fisica e funzionale con le varie parti della città con cui si  
confrontano (direttamente e indirettamente);
c. razionalizzazione e messa in in sicurezza degli attraversamenti viari 
(attraversamenti veloci e attraversamenti lenti) di collegamento tra set-
tore nord e settore sud;
d. definizione di politiche e azioni per la valorizzazione della stazione 
ferroviaria come una delle porte principali di ingresso alla Città;
e.  lo strumento individuato prefeibilmente è un progetto di opera di 
pubblica  progetto di suolo dello spazio pubblico, che può anche preve-
dere l’inserimento di nuovi volumi  a servizio della stazione (servizi per 
l’utenza, servizi amministrativi o tecnici, altre funzioni....).
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L’obiettivo di tale progettualità è la riorganizzazione funzionale dell’am-
bito dello snodo ferroviario di Nocera Superiore, sia dal punto di vista 
dell’accessibilità sia dal punto di vista fisico-funzionale (superamento 
criticità esistenti, superamento elementi di separazione fisica, valoriz-
zazione fronti o porte di accesso)
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APs13 LO SVINCOLO AUTOSTRADALE 

NUCERIA SMART COMMUNITY

L’obiettivo di tale progettualità è la definizione di un intervento di miglio-
ramento ed adeguamento della viabilità di collegamento tra l’autostra-
da A3 e la Città di Nocera Superiore, la creazione di un polo logistico, e 
l’ampliamento dell’attuale isola ecologica.

Le opere di progetto prevedono i seguenti interventi:
- rampa monodirezionale in entrata in direzione Napoli;
- rampa monodirezionale in entrata in direzione Salerno;
- rampa monodirezionale in uscita dala direzione Salerno;
- rampa monodirezionale in uscita dalla direzione Napoli;
- ricalibratura della strada comunale via Lamia al fine di migliorare la  
  sua interconnessione con la SS18 Via Nazionale;
- attraversamento sul T. Cavaiola con riprofilatura e abbassamento del
  la quota di fondo dell’attuale alveo;
- opere di sistemazione stradali di superficie.
La progettualità sarà accompagnata da altre azioni e misure a supporto 
della viabilità, dalle opere di messa in sicurezza idraulica (smaltimento 
acque meteoriche) alle opere di miglioramento dell’accessibilità (snodi, 
aree a servizio della sede stradale..).
Tale infrastruttura assume, nel rapporto con il Piano, due scenari tem-
porali: uno legato all’infrastruttura stradale, di medio lungo periodo, 
l’altro legato all’infrastruttura e alla ridefinizione delle aree limitrofe alla 
stessa, di lungo periodo; questo secondo scenario permette di poter 
definire una riorganizzazione funzionale e di accessibilità alle aree esi-
stenti poste lungo l’infrastruttura, anche con valenza strategica di rango 
territoriale (es. polo logistico).
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APs14 PARCHI TERRITORIALI

NUCERIA SMART COMMUNITY

L’obiettivo di tale progettualità è la definizione di una serie di parchi 
territoriali ai margini della città costruita, in riconoscimento degli ambiti 
a maggiore valenza ambientale ed ecologica, definendo progettualità e 
regole per la loro tutela e valorizzazione attiva

La progettualità del sistema di parchi territoriali si ritrova entro una serie 
di strategie e azioni coordinate:
a. valorizzazione e implementazione dei percorsi e dei sentieri esistenti   

di usufruizione dei singoli parchi, anche a carattere sovracomunale, 
comprensive di aree per la sosta e la fermata “dolce” attrezzate;

b. definizione di regole e strumenti possibili per la manutenzione ecoo-
gica e paesaggistica dei parchi, anche con contributi privati; questo 
potrà prevedere, nel medio-lungo periodo, la definizione di incentivi 
per la manutenzione e la presezialità nell’ambito - una sua possibile 
attuazione è data dall’indice di equivalenza della zona omogena di 
riferimento da tradursi in volume di decollo che atterra nella città con-
solidata secondo le regole della perequazione del piano);

c. valorizzazione e implementazione delle spine di connessione tra si-
stema dei parchi e sistema della città costruita, sia legate ai percorsi 
di interconnessione ciclopedonale (greenways) sia legate ai percorsi 
d’acqua (blueways); queste disegnao elementi lineari di penetrazione 
tra il sistema dei parchi e il sistema costruito, al fine di dare continuità 
alle connessioni fisiche e relazionali;

d. definizione di politiche e misure e strumenti per la valorizzazione e la 
tutela delle aree boscate.


